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B GESTIONIE DEGU IMPIEGHI PATRIMONIAU 

La gestione degli impieghi patrimoniali rileva i risultati sia degli investimenti a medio e lungo 
termine, sia dell'eventuale utilizzo delle eccedenze finanziarie in operazioni a breve termine, in 
attesa di impieghi più redditizi. Non sono invece compresi gli interessi sui depositi in conto corrente, 
evidenziati tra i proventi finanziari (voce D.9). 

Il rendiconto del 2014 evidenzia un risultato complessivo di 34.807 mila euro (71.091 mila 
euro al 31 dicembre 2013), determinato dall'avanzo della gestione immobiliare (2.602 mila euro) e 
dal risultato positivo della gestione degli impieghi mobiliari e finanziari (32.205 mila euro). 

B.3 Gestione Immobiliare 

La gestione immobiliare registra per l'esercizio 2014 entrate per complessivi 10.481 mila 
euro (9.127 mila euro per affitti e 1:354 mila euro per rimborsi spese da parte dei locatari), costi di 
diretta imputazione (comprensivi di Imu e Tasi) pari a complessivi 5.774 mila euro, ammortamenti 
e accantonamenti per complessivi 2.105 mila euro con un risultato quindi, come già indicato, di 
2.602 mila euro (3.370 mila euro al 31 dicembre 2013). 

Nel prospetto che segue, si riporta per aggregati una specifica delle componenti gestionali 
di entrata e di spesa per il biennio 2014-2013. 

Descnz1one 2014 2013 Variazioni 

Affitti di immobili .. . 

· Runborsr~se da locatari e altri provènti ·.·· 

Totale rédditi è proventi di gesticJne ( a ) . 

Manutenzioni, oneri e servizi divetsi 
·. , ... 

,. 
IMUe·TASI 

Accantonamento;quota TFR per i/>orlieri .. . ~ . . . 

. Totale costi dire~· di gestione { t>. ) ,, 

,.... . 

~otale ammoftimenti e ~ntooamenti di 
gestione ( e ) . , . 

Ris1,11tato gestior:ie imrÌiobil\.ar.e ( a - b .. e) 
. "" . .:. , 

g.127.407 

10.481.152 . 

2.115.gs1 

152 

5.773.939 

2.105.399 

o 

2.105.399 

2.601.814 
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Rispetto al precedente eserc1z10 il risultato della gestione immobiliare presenta una 
flessione complessiva di 768 mila euro quale risultante algebrica dei minori redditi e proventi 
(-1.522 mila euro), dei minori costi diretti di gestione (-718 mila euro) e dei minori ammortamenti 
e accantonamenti dell'esercizio (-36 mila euro). 

In particolare la flessione nelle voci di entrata è principalmente correlata alle minori entrate 
a titolo di affitti per l'awenuta risoluzione di alcuni contratti a fronte dei quali si prevede - nel corso 
del successivo esercizio - la nuova stipula. 

La flessione delle voci di costo è il risultato di una sommatoria algebrica costituito da 
minori oneri a titolo di manutenzione e servizi diversi e da un incremento delle imposte sia per 
l'introduzione della Tasi sia per una variazione incrementativa dell1MU essenzialmente connessa 
con degli accertamenti effettuati dall'Agenzia delle Entrate e del Territorio, che ha comportato la 
rettifica in aumento delle rendite catastale dei fabbricati siti in alcune microzone del Comune di 
Roma. 

La Cassa ha proposto ricorso awerso 4 dei 6 awisi di accertamento ricevuti ma, a scopo 
cautelativo, è stata comunque presa la decisione di versare 11MU sulla base delle rendite rettificate. 

Non si è reso necessario accantonare somme al fondo svalutazione crediti da locatari a 
seguito di una specifica analisi circa la realizzabilità delle singole partite per le quali sono in corso 
le relative procedure di recupero. 



- 179 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAflJRA - DISEGNI DI LEGGE E R.ELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. XV, N . 315 

8.4 Gestione degli impieghi mobiliari e finanziari 

La gestione degli impieghi mobiliari e finanziari presenta per il 2014 rredditi, proventi e 
pre!lievi per complessivi 117. 793 mila euro costi diretti, perdite di gestione e rettifiche per complessivi 
8.897 mila euro, un accantonamento di 76.600 mila euro con un risultato positivo di 32.205 mila 
euro (67.721 mila euro al 31 dicembre 2013). 

Nel prospetto che segue, si riporta per aggregati una specifica delle componenti redditllali 
e di costo per il biennio 2014-2013. 

Descrizione 2014 2013 Variazioni 

. Redditi da impieghi mobiliari · 

Utili da impieghi mcibilian m gestione . 

· IJtil1 da impieghi in fòndi mObliari di inV'flstifTJ!lnto 
, · . . , ' 

utili da impieghUn foridiF2i 

' lntéressl su preStfti e miitUJ 81 ~rSonare 
AJU:i intel'9$SI e proventi 

Utili da pariec/paz;oo; séx;;etarie . . 

: ... -
Prelievi dai fondi oscillaz:ione _valorii-~biJiari 

Prelievi dal fOndl Osi/Nazione valori mobMlari 

Totale redditi sµ.-va1ònmobl1ian, impieghi finan,ziari 
e prelievì di gestione · · 

Costi· diretti degli impieghi mobiliari e finanziari .e · 
perdite di gestione. · · · 

Perdite da impieghi in fon<Ji mobiiari di. investimfJnto . 

Imposte per plusvalenza 

Minusvalenza da alienazione partecipazioni · 

Costi diÌ"ett{degli impieghi mobiliari e flnanzi8ri e 
rettifiche · · : · 

Accantonamenti. ai fondi oscillazione valori 
. mobiliari · · · · · 

Totale costi diretti, perditè e acl:antonamenti 41 · · 
gestione 

Risultato della geStione de91i impieghi .mobiliari e 
. finanziari · · · · 

117.078.141 ~ 

109.583 

114.594.366 l 
2.116. 171 r. · 

258.021 

714.906 

7.773 

15.555 

691.578 

o· 
o 

117.793.047 

8.987.798 

1.272.770 

3.814.328 

o 

3.900.700 

76.600.360 • 

85.588.158 

32.204.889 

., .... 

,. 

B.3!44 

13.§4 

'il 

143.184 

45.926.430 

105.307 

45.747.833 

242.942 

-169.652 

638.707 

-571 

1.691 

637.587 

-800.000 

-800.000 

45.765.137 

4.681.415 

903. 131 

820.767 

-799.999 

3.757.516 

76.600.360 

81 .281.775 

-35.516.638 
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Come si evince dal prospetto che precede, l'esercizio 2014 presenta per gli impieghi mobiliari 
e finanziari un decremento di 35.516 mila euro rispetto al precedente esercizio. Tale flessione risulta 
determinata dai maggiori redditi, interessi diversi e prelievi pari a 45.765 mila euro, ai quali vanno 
sottratti i costi diretti, le perdite di gestione e le rettifiche per 4.681 mila euro e gli accantonamenti 
al fondo oscillazione valori mobiliari per 76.600 mila euro. 

Come già illustrato nel paragrafo descrittivo dei principi di valutazione, l'iscrizione delle 
quote dei Fondi Polaris nel consuntivo 2014 viene effettuata al valore di mercato al 31.12.2014 
e trova contropartita di rettifica in apposito fondo oscillazione valori mobiliari costituito 
dall'accantonamento pari al max drawdown dei comparti del quinquennio 2010-2014, owero la 
massima perdita sostenuta dai singoli comparti nell'arco temporale considerato. 

In virtù di tale valorizzazione, le risultanze economiche positive dei Fondi Polaris ammontano 
a 114.594 mila euro. 

I proventi degli altri impieghi mobiliari e finanziari sono rappresentati essenzialmente dai 
proventi derivanti da impeghi a breve termine (258 mila euro), da proventi dal Fondo F2i per 2.116 
mila euro (al lordo dell'importo a credito d'imposta ex art. 4 c. 6 D.L. 66/14 di 156 mila euro) e da 
dividendi da partecipazioni societarie (692 mila euro). 

Tra le componenti negative rileva un'imposta pari a 3.814 mila euro a fronte di plusvalenze 
per i disinvestimenti realizzati a inizio 2014 per momentanee esigenze di liquidità connesse anche 
con le scadenze delle riscossioni dei contributi. 

Rileva poi l'importo di 3.649 mila euro quale rettifica degli utili di gestione conseguiti dal 
Fondo immobiliare Polaris che sono stati capitalizzati nei precedenti esercizi. 

Altra posta inserita nelle componenti negative è l'accantonamento di 76.600 mila euro di 
cui si è già fatta menzione. 

C COSTI DI AMMINISTRAZIONE 

I costi d'amministrazione ammontano nell'esercizio 2014 a complessivi 19.584 mila euro 
(19.631 mila euro al 31 dicembre 2013) e si riferiscono alle spese per gli Organi dell'Ente (3.982 
mila euro), ai costi per il personale (9.187 mila euro), alle spese per l'acquisto di beni di consumo, 
servizi e oneri diversi (5.603 mila euro) e agli ammortamenti beni strumentali (complessivi 812 mila 
euro). 

C.5 Spese per gli Organi dell'Ente 

L'onere di competenza 2014 pari a 3.982 mila euro (3.463 mila euro al 31dicembre2013) 
si riferisce ai compensi fissi per i componenti gli Organi di amministrazione e ai compensi e rimborsi 
spese ai predetti componenti in relazione alle sedute effettuate nell'anno per un ammontare 
complessivo di 3.650 mila euro, nonché ai compensi e rimborsi al Collegio Sindacale per 332 mila 
euro. 

L'incremento rispetto al precedente esercizio pari a 519 mila euro (+15%), è da ricondurre 
sia all'adeguamento degli emolumenti in relazione alla variazione dell'indice Istat sia alla maggiore 
attività rispetto all'anno precedente, correlata anche al rinnovo del Comitato dei Delegati awenuto 
solo a metà esercizio 2013. 
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La spesa complessiva è costituita per euro 3.158 mila euro da indennità di carica, gettoni 
e rimborsi e per euro 824 mila euro da oneri previdenziali e fiscali. 

C.6 Costi del personale 

I costi per il personale, comprensivi degli interventi assistenziali, delle spese per la formazione 
e degli accantonamenti al fondo TFR e accantonamenti vari, ammontano nel 2014 a complessivi 
9.187 mila euro (9.294 mila euro al 31dicembre2013 ), come evidenziato nel prospetto che segue 
ove si riporta una specifica per aggregati degli o:neri in questione, raffrontati con I corrispondenti 
valori del precedente esercizio. 

-· Stfl>f!ndi e assegrlf fissi fJ/ personale.· 

·. · - Compensi per lavoro straordinario; turni e compé!lsi. 
·incentivanti 

'. - Còmpensi dJilers/1 h'ldènnJté & rlmbol'JI -per mlS$/Onl 

Oneri p~idenziàli a carico deirEnte 

. Interventi àssisteÀziali e oneri diversi per il 
personale 

Spese ~·là fcìrmapor:ie e aggiomal'Tiento ' 
professiOoale . · · 

Totale 

Accantonamento :al fondo indennità di·.an~ità . 
e TFR e Fondo Rischi 

Totale costi per il.personale. 

4.711.938 

1.681.367 

98.781 

2.348.090 

302.883 

13.808 

9.154.847 

32.021 

9.186.868 

4,683.318 28.620 

1.707.51Q -26. 1'52 

. 191.m -94.548 

2.351.548 -3.458 

~-733 -1.850 

-250 

-97.638 

-9.425 

, 
9.293.'931 -107.063 
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Come rilevasi dai dati che precedono, rispetto al consuntivo 2013 le spese di cui trattasi 
registrano nel complesso una flessione dello 1,15% pari a 107 mila euro. 

La flessione è la risultanza algebrica di variazioni di segno opposto. 

L'incremento interessa la voce stipendi e assegni fissi al personale per effetto sia della 
movimentazione del personale che di rinnovi contrattuali di personale a tempo determinato. 

Si rammenta, inoltre, in proposito che la Cassa applica il blocco del trattamento economico 
ex art. 9 comma 1 del D.L. 78/2010. 

La flessione riguarda principalmente la voce di spesa "Compensi diversi, indennità e rimborsi 
per missioni" sia per minori oneri a titolo di missione sia per minori premi di anzianità erogati 
rispetto al precedente esercizio. 

Si rappresenta inoltre che la Cipag - in applicazione dell'art. 5 comma 7 D.L. 95/2012 
convertito in L. 135/2012 che dispone l'erogazione di buoni pasto per un valore nominale non 
superiore a 7 euro - a decorrere dal 1° ottobre 2012 ha adeguato il valore nominale dei buoni pasto 
attribuiti al personale. 

La voce accantonamento al fondo TFR e accantonamenti vari è costituita per 32 mila euro 
dagli ordinari accantonamenti annui al fondo TFR. 
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C.7 ACXluisto beni di consumo, servizi e oneri diversi 

Le spese in questione ammontano nel complesso a 5.603 mila euro (6.071 mila euro al 31 
dicembre 2013) e riguardano diverse partite di cui se ne fornisce, nel prospetto che segue, una 
specifica per aggregati relativamente al biennio 2014-2013. 

Descrizione 2014 2013 Variazioni 

t· Priert per i~~sco~ione dei contributi e l'erogazione 
· delle prestationì . . . .· • . . ·. . .·.· . : .· ..... . . .. . : .. .,., ;. ' ~ . _, . ' ' . 

· Sf)ese peria Sede (pulizia, vigilanza, manutenzione 
·•. è adattamento 'loéali é relativi impianti) 

. . .· " . ·: ·' . . . 

. Prestazionì e servai cfiyersi·dalrestemo 

Spese per liti, arbi,fraggl, nsarcimenti ed :a~n 

Oneri· diversi 

. •'' 

- M,snutenzione e ripaf'(iZione macchine, mobili e 
attrezzature d'ufficio 

·· - S/ie3e postàli e varie d .spedaione · 

- Sj:j8S6 telefoniche 11 telegrafiche 

. -A,CJiùisiziorie temporanea di rlS<?fS8 · . " ;~ . ·... . \', . . . :, . 

- AèqUa, illuminsZione, forza motri~ e .riscaldamento · · 

- GanceHeria; stampati e materisH vari di consumo 

-Altre spese per il funzionamenlrJ defili uffici 

Totale spese di acquisto beni di consui:nor servizi e 
oneri divenoi 

2.160.748 
~ 

-133.471 

843.899 -82.827 

144.679 36.989 

746.512' -120.268 

640.930 53.831 

1.066.205 -222.205 

218.108 43.876 

23.057 23.189 -132 

144.779 204.3~ -59.620 

"' 
171..507 -72.237 

o -31.233 

172.433 -43.825 

44.203 -39.301 
~ 

364.355 -19.733 

5.602.973 -467.951 

Gli oneri per la riscossione dei contributi e l'erogazione delle prestazioni ammontanti a 
complessivi 2.161 mila euro (2.294 mila euro nel 2013) costituiscono costi specifici della gestione 
previdenziale: essi sono infatti determinati dalle spese e competenze per la riscossione del contributi 
(Concessionari e Agenzia delle Entrate) per 959 mila euro (1.120 mila euro nel 2013), dalle spese 
per accertamenti sanitari finalizzati al riconoscimento del diritto alla pensione per invalidità per 2.07 
mila euro {215 mila euro nel 2013), dagli oneri per i servizi decentrati per 889 mila euro (832 mila 
euro nel 2013) e per 105 mila euro da spese connesse con l'awio della previdenza integrativa a 
carico Cassa, come spese di start up del Fondo pensione Futura. 
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Le spese per la Sede si riferiscono agli oneri riguardanti i servizi necessari per assicurare 
un'adeguata utilizzazione strumentale dei locali e relativi impianti della sede della cassa; i costi 
sostenuti nell'esercizio 2014, comprensivi degli oneri per la locazione di palazzo Malaspina ove sono 
allocati alcuni uffici della Sede, ammontano a complessivi 844 mila euro (927 mila euro nel 2013). 

La locazione passiva di cui sopra è stata risolta a decorrere dal 31 gennaio 2015 con 
conseguente ottimizzazione degli spazi di Palazzo Corrodi per assorbire le unità dislocate. 

Le spese per prestazioni e servizi dall'esterno riguardano incarichi professionali per lo 
svolgimento di specifiche attività, anche previste da apposite disposizioni normative, che non 
possono essere svolte all'interno, quali in particolare la certificazione dei bilanci, la redazione dei 
bilanci tecnici e prestazioni notarili. Nel 2014 tali spese ammontano a 145 mila euro (108 mila euro 
nel 2013). 

Gli oneri amministrativi diversi, ammontanti nel complesso a 641 mila euro a fronte dei 587 
mila euro nel 2013, si riferiscono a spese per consulenze (82 mila euro), a oneri di rappresentanza 
(26 mila euro), a spese per l'organizzazione e partecipazione a convegni e congressi e a tasse e 
tributi diversi (533 mila euro complessivi). A tale ultimo proposito si fa presente che nell'importo 
dei tributi allocati tra gli oneri amministrativi è iscritta 11rap ammontante nel 2014 a 324 mila euro 
L1rap non è inclusa tra le "Imposte sui redditi imponibili" di cui al punto "15" del conto economico 
in quanto, contrariamente a quanto awiene per le imprese, il tributo per gli Enti no-profit come 
la cassa Geometri viene calcolato non sui redditi aziendali, bensì sull'ammontare delle retribuzioni 
del personale dipendente e sugli emolumenti dei sindaci ministeriali (art. 10 del D.Lgs 15 dicembre 
1997 n. 446). 

Le spese diverse per il funzionamento degli uffici ammontano nel complesso a 1.066 mila 
euro (1.288 mila euro nel 2013); la flessione di tali oneri di 222 mila euro rispetto al precedente 
esercizio è determinato da variazioni di segno opposto: 

• da una diminuzione delle spese telefoniche (-72 mila euro); 

• da una diminuzione delle spese postali (-60 mila euro); 

• da un incremento delle spese per servizi automatizzati (+44 mila euro); 

• da una riduzione delle altre spese per il funzionamento degli uffici (-20 mila euro). 
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e.a Ammortamenti beni strvmentall 

Le partite di cui trattasi, concernenti gli ammortamenti di beni strumentali, ammontano nel 
2014 a 812 mila euro (803 mila euro al 31dicembre2013), come rilevasi dal prospetto che segue: 

' Descnz1one 2014 2013 Variaz1on1 

· Aiflmèlrtamento immobile Sedé 

~ ~mmoJ:tamento i~pianti, ~tu~ e m~inan 
~ . ' ' .. . ' ' ' 

-; ,.Af.nrnortamento automezzi · 

AmmortarnentomobUJ, afTedi e mà<X?hlned'ufficio' · 

Ammortament~ prodotti programma (~~re) . 
..,. .-. : ' ., . • ' ~ , . . 

To!8Je anìfnortamenti beni ~mentaN 

410.392 

166.643 

4.950 

12.995 

216.935 

3.957 

-16.161 

o 

-1 .527 

22.892 

9.161 

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base delle seguenti aliquote: 1o/oper11mmobile 
Sede (Palazzo Corrodi); 20% per impianti, attrezzature e macchinari; 25% per automezzi; 12% per 
mobili, arredi e macchine d'ufficio; 33,33% per softWare. 

D PROVENil E ONERI FINANZIARI 

La voce pari nel complesso a 136 mila eurQ (225 mila euro al 31dicembre2013) si riferisce 
per quanto attiene i proventi, agli interessi attivi sui depositi in conto corrente, per complessivi 158 
mila euro; gli onerii, ammontanti a complessivi 22 mila euro riguardano interessi passivi diversi e 
spese e commissioni bancarie. 

E RETTIFICHE DI VALORI DI ATIIVITÀ FINANZIARIE 

l'ammontare iscritto in bilancio pari a 33 mila euro (177 mila euro al 31 dicembre 2013) 
concerne la rivalutazione della partecipazione Groma, secondo il criterio del patrimonio netto, così 
come previsto dall'art. 19, punto 5, del vigente Regolamento di amministrazione e contabilità. 
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F PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

La voce che riguarda entrate e spese di natura eterogenea di carattere straordinario, owero 
variazioni patrimoniali straordinarie, di norma scaturenti da eventi pregressi al 31 dicembre 2014 
presenta un saldo di -2.209 mila euro (-1.729 mila euro al 31dicembre2013). Le entrate e proventi 
ammontano a complessivi 3.922 mila euro, mentre le spese risultano iscritte in bilancio per 6.132 
mila euro. 

Tra le entrate le principali poste sono costituite dal prelievo dal fondo svalutazione crediti 
contributivi per 2.588 mila euro e dal prelievo dal fondo svalutazione crediti da locatari per 602 
mila euro, essenzialmente a copertura dei riaccertamenti delle partite creditorie insussistenti resesi 
necessarie nell'esercizio e i cui effetti economici erano già stati considerati con gli accantonamenti 
degli anni precedenti. 

Le spese sono in massima parte rappresentate dalle già menzionate eliminazioni di residui 
attivi per 3.292 mila euro. Gli oneri straordinari sono comprensivi dell'importo per l'anno 2014 
conseguente all'applicazione dell'art. 1 comma 417 L. 147/2013 - 561 mila euro - versata ad 
apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato. 

Sono inoltre iscritti gli importi di seguito elencati: 

• l'integrazione per 230 mila euro per l'anno 2014 sui consumi intermedi da versare ad 
apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato come già commentato alla voce "Debiti 
diversi" a cui si rinvia; 

• l'accantonamento di euro 846 mila euro a titolo di ulteriori risparmi realizzati rispetto a quelli 
generati dalla riduzione dei consumi intermedi rispetto all'anno 2010 che, in applicazione 
dell'art. 10 bis del D.L. 76/2013 convertito con modificazioni dalla L. 99/2013, sono stati 
accantonati per la copertura di interventi di welfare, come già commentato alla voce "Fondi 
rischi e oneri" a cui si rinvia. 
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15 Imposte sui redditi imponibili 

L'ammontare iscritto in bilancio pari a 2.931 mila euro (3.142 mila euro al 31 dicembre 
2013) si riferisce all'imposta di pertinenza dell'esercizio 2014 costituita dagli importi versati a tit.olo 
di acconto al netto del credito d'imposta che sarà recuperato successivamente all'approvazione del 
presente rendiconto. Si rileva inoltre un importo a titolo di imposta sostitutiva a debito di 44 mila 
euro e un credito d'imposta ex art .1 c. 656 L. 190/2014 per 95 mila euro usufruibile in tre esercizi 
a decorrere dal 2016. 

Si fornisce qui di seguito una specifica dei movimenti in questione e una sintesi della 
determinazione del saldo a credito Ires per l'anno 2014. 

IRES 2014 

Imposta lorda (acconti) 

credito 2013 

Importo netto pagato 

Imposta 2014 

Credito di imposta 2014 

DETERMINAZIONE SALDO IRES 2014 

Redditi immobiliari 

Redditi diversi (inclusi redditi di capitale) 

Totale reddito imponibile 

Ammontare lres esercizio 2014 

Acconti versati nel 2014 

Saldo lres a credito 

3.194.842 

489.732 

2.705.110 

2.981.830 

213.012 

10.289.742 

633.228 

10.922.970 

2.981.830 

3.194.842 

213.012 

A seguire un prospetto che evidenzia le componenti della voce 15 del Conto economico: 

Imposta sostitutiva plusvalenze Fondi e partecipazioni 

Credito d'imposta art. 1 c. 656 L .19012014 

Imposta 2014 

Totale Imposte sul reciditi lmponlblll 

43.924 

95.213 

2.981.830 

2.930.541 



- 188 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E R.ELAZIONJ - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 315 

o o o o o o o o o 

A conclusione della nota esplicativa, si riporta nel prospetto che segue il numero dei 
. dipendenti in forza al 31 dicembre 2014. 

DIRETTORE GENERALE E DIRIGENTI 

QUADRI 

AREA A Livello primo 

Livello secondo 

Livello terzo 

AREA B Livello primo 

Livello secondo 

Livello terzo 

AREA C Livello primo 

Livello secondo 

Livello terzo 

AREA D Livello primo I Livello secondo 

Livello terzo 

TOTALI 

U 
. . D Totali Totali 

omini onne . . 
parz1alt compless1v1 

2 5 

4 3 

6 5 11 

6 8 14 

o 1 

21 40 61 

15 10 25 

2 2 4 

4 2 6 

7 4 11 

1 o 

o o o 
o o o 
o o o 

69 79 

d>erif ConsWlio di.,,1mminirtrazmne 

IL PRESIDENTE 

( yeum. Fau.rto ..Amdddst) 

7 

7 

26 

90 

18 

o 

148 
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FONDI DI 

INVESTIMENTO MOBILIARI 

IN GESTIONE 

AL 31 DICEMBRE 2014 
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MQNEY WIRKET 
Geo Lqukllly Ili (Axa) 

GLOBALBOND 

Geo Glollll Bond TCUI RelUm lii 
(Pinco) . 

BALANCED 
Geo Bàa.ceci V (Pioneer) , . 

EQUlt'( 

GeO''EQllily 'Global I 

Q;ecl EQuly Global V 

TOTALE 

SALANCED ' 

EEf BOND.CHF.· fH 

EEF EOOITY EUROPE LTE-IH 

EEF EQUl1YOCEANIA-IH 

EEF EQUffi'..JAPAN-lH 

EEF EQ NoRrH Ar.ERICA-IH 

TOTALE .,· 
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DM 27 MARZO 2013 
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DECRETO MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 27 /03/2013 

Il D.lgs 91/2011 in materia di adeguamento e armonizzazione dei sistemi contabili 
delle Amministrazioni pubbliche rinvia a una serie di disposizioni attuative al fine di assicurare 
il coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione e rendicontazione e controllo. 

Il D.M. 27 marzo 2013 del Ministero dell'Economia e delle Finanze ha stabilito criteri e 
modalità di predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità 
civilistica, stabilendo l'obbligo di redazione per tali enti di un budget economico pluriennale ed 
annuale secondo lo schema allegato al Decreto ai fini della raccorclabilità con gli analoghi documenti 
previsionali delle amministrazioni pubbliche che adottano la contabilità finanziaria (art 1). 

Il Decreto ha inoltre stabilito che in sede di rendicontazione, tali amministrazioni sono 
tenute alla redazione di un rendiconto finanziario da allegare al bilancio di esercizio, di un conto 
consuntivo in termini di cassa contenente la ripartizione della spesa per missioni e programmi 
e di un rapporto sui risultati redatto in conformità delle linee guida generali definite con DPCM 
18/09/2012 - Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (art. 5). 

La circolare n. 35 del 22/08/2013 della Ragioneria Generale dello Stato ha ulteriormente 
approfondito alcuni aspetti del Decreto e da ultimo le note ministeriali dell'S/11/2013 e del 
22/10/2014 dettano una serie di criteri applicativi tenendo conto anche di un principio di gradualità 
nell'attuazione della normativa. 

Da ultimo la circolare n. 13 del 24 marzo 2015 ha esplicitato ulteriormente criteri e modalità 
da seguire nel processo di rendicontazione ribadendo quanto contenuto nei precedenti documenti e 
sottolineando l'obbligo di redigere un conto economico ridassificato ex allegato 1 del DM 27 marzo 
2013 (in linea con quanto attuato in sede previsionale). 

La nota ministeriale del 22/10/2014 esplicita le missioni e i programmi degli Enti previdenziali 
privatizzati: 

a) Missione 25 Politiche previdenziali: Programma 3 "Previdenza obbligatoria e complementare, 
assicurazioni sociali" 

b) Missione 32 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche: Programma 2 
''Indirizzo politico" 

c) Missione 32 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche: Programma 3 
Servizi Generali, formativi ed approwigionamenti per le amministrazioni pubbliche" 

Tutto ciò premesso, in sede di rendicontazione sono richiesti i seguenti elaborati che 
costituiscono allegati al bilancio stesso: 

a) Conto economico ridassificato ex allegato 1 del DM 27 marzo 2013 in linea con le istruzioni 
contenute nella nota del Ministero del Lavoro del 22 ottobre 2014. 

b) Conto consuntivo in termini di cassa redatto per missioni e programmi, secondo lo schema 
di cui all'allegato 2 del DM 27/03/2013. 

c) Rendiconto finanziario in termini di liquidità redatto secondo quanto stabilito dai principi 
-contabili nazionali emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (art. 6 DM 27/03/2013). 

d) Rapporto sui risultati di bilancio redatto in conformità alle linee guida generali definite dal 
DPCM 18 settembre 2012. 


